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Sebastiano Martini
«Esploro il senso di colpa»
«Il frastuono del mondo», romanzo del narratore parmigiano

Inter vista

di Remo Curi

S
ebastiano Marti-
ni, scrittore par-
migiano che, con
i suoi due roman-
zi precedenti, è
stato presentato

al Premio Strega dal critico
letterario Giovanni Pacchi-
no e dal critico e storico del-
l'arte Claudio Strinati, torna
in libreria con un nuovo ro-
manzo edito da Voland, casa
editrice indipendente roma-
na che ha avuto l’intuito e il
merito di pubblicare in Italia
l’autrice Amelie Nothomb,
Premio Strega Europeo.
Il nuovo romanzo, «Il fra-
stuono del mondo», uscito
nelle librerie e su tutte le
piattaforme on line il 21 no-
vembre, verrà presentato
venerdì alle 18 alla Libreria
Mondadori di Piazza Ghiaia.
Martini non può essere più
considerato un esordiente,
certo non dopo l’esperienza
al Premio Strega e l’uscita in
Voland, casa editrice sinoni-
mo di qualità letteraria; scri-
ve dal 2019 e ha ormai all’at-
tivo sette pubblicazioni. Le
tematiche da lui esplorate
sono vicine a quelle della
grande letteratura del Nove-
cento, di matrice americana,
ma con sconfinamenti a
quella italiana di inizio '900,
che vide diversi autori, come
ad esempio Italo Svevo, por-
tare al pubblico temi come
la precarietà esistenziale e
l’inettitudine. Non solo:
Martini, con i suoi romanzi,
ha messo in luce le reazioni
dell’uomo dinanzi alla im-
prevedibilità del caso, spes-
so accompagnate da un sen-
so di profonda solitudine,
anche se non sempre nega-
tivo sul piano esistenziale.
Martini ha rilasciato un’in-
tervista su questo suo nuovo
libro.
Il protagonista, Orlando Fer-
rero, in un bar di una città a
lui sconosciuta legge una
notizia scioccante: il ritrova-
mento ai margini della stra-
da di un corpo senza vita. Un

ricordo sepolto torna nel suo
presente: l’uomo dell’artico-
lo potrebbe essere il suo
amico di gioventù, Simone.
In questo romanzo, emerge
un tema: quello della perso-
nale «mappatura» della me-
moria di sé che ognuno ma-
tura nel corso della vita.

Quanto la memoria per-
sonale di uno scrittore con-
tamina, nella trama e nei
temi di un libro, la memo-
ria collettiva e storica di
una generazione e di una
epoca e viceversa?

«La memoria e il ricordo
sono temi centrali in molta
della narrativa alla quale
faccio riferimento e ho sem-
pre pensato che un bravo
scrittore si debba rivolgere al
passato o, semmai, al futuro.
Penso sia questo l’unico mo-
do di raccontare il presente.
Quando la memoria del nar-
ratore incontra quella collet-
tiva, di un’epoca, allora si
crea la magia. Ma è molto
difficile avvenga».

I suoi precedenti romanzi
hanno tutti ambientazioni
suggestive, ma le trame si
svolgono sempre in città di
provincia o piccoli borghi,
mai in grandi città. In que-
sto romanzo il protagonista
si divide tra Asti e Trieste.
Che cosa la spinge a indivi-
duare un luogo in cui am-
bientare una storia? E che
cosa accade in lei quando il
luogo è stato scelto?

«Ho notato che spesso, nei
romanzi, c’è il trasferirsi da
nord a sud, o il contrario. Ra-
ramente mi è parso di notare
viaggi da ovest a est, e ritorno.
Così è nata l’idea di Asti e
Trieste. La prima è un luogo
che ben si adattava alle vicen-
de di gioventù del mio perso-
naggio, mentre la seconda è
per me la più letteraria delle
città italiane. Negli ultimi an-
ni, ho avuto la fortuna di po-
terla conoscere a fondo».

In un mercatino dell’usa-
to di Trieste un ambulante
offre un rimedio singolare

a Orlando per non sentire
più «il frastuono del mon-
do». Quanto è importante
immergersi nel caos della
vita, e quanto è importante
isolarsene?

«Il fastidio di Orlando lo
provo molto spesso anch'io.
Il mondo è rumore, spesso
assordante. L’espressione
frastuono del mondo l’ho
presa in prestito dal testo di
una canzone di Paolo Conte,
poco nota, nella quale l’au-
tore utilizza la locuzione in
termini positivi, ma di stre-
pitus mundi aveva parlato
anche il filosofo imperatore
romano Giuliano l’apostata.
Per lui era un sinonimo di
corruzione dei costumi. Nel
mio romanzo è una metafo-

ra ancora diversa, ma prefe-
risco non suggerirla al letto-
re».

La sua prosa essenziale, lu-
cida, a tratti lirica, innestata
con naturalezza nelle sue
trame e nelle sue tematiche,
è stata da alcuni critici acco-
stata a quella di Cechov, ma
anche di Julian Barnes. La
cifra di uno scrittore è tutta-
via sempre unica e identita-
ria: lei come percepisce que-
sti paragoni letterari?

«Mi imbarazzano e vorrei
non leggerli. Si tratta di gi-
ganti della letteratura che
preferirei non venissero
evocati. Uno scrittore deve
cercare la propria voce, un
timbro tutto suo, ma è pur
vero che ognuno di noi ha i
propri riferimenti, è inevita-
bile. Per fortuna molti dei
miei non ci sono più e non
possono lamentarsi con chi
incautamente mi accosta a
loro».

Un altro tema cardine del
suo nuovo libro è il senso di
colpa. Ognuno di noi lo af-
fronta in maniera diversa.
C'è qualcosa di affascinante
nel fatto che alcune persone
ne siano prive e altre ne sof-
frano... Quanto può influire
il senso di colpa sul riscatto
morale di una persona e, nel
caso di uno scrittore, sulla
creazione dei personaggi?

«Penso che ognuno di noi
viva quotidianamente il sen-
timento del senso di colpa. A
volte per piccole cose, altre
per fatti più gravi. Mi interes-
sa riflettere sulla possibilità
di poterlo eludere, seppellire
nella nostra memoria. Così
ha cercato di fare Orlando, il
protagonista della mia storia.
Ma mi chiedo se sia possibi-
le, e la risposta credo sia no.
Se a questo stato d’animo
possa seguire un riscatto non
saprei ma, forse, il senso di
colpa ci fa compiere azioni
inconsapevoli, alla ricerca di
una redenzione che però non
sarà mai soddisfacente».
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Il frastuono
del mondo
di Sebastia-
no Martini
ed. Voland
pag. 120
euro 17.

Ve n e rd ì
alle 18
Il libro
verrà
p re s e n t a t o
alla
L i b re r i a
Mondadori
di Piazza
Ghiaia.

Rai 3 e Rai Storia
Letteratura,
speciale
su Elsa Morante

‰‰ Il romanzo «La Storia» di Elsa Morante racconta le
vicende di Ida Ramundo, maestra elementare di origini
ebraiche, e dei suoi due figli, l’adolescente Nino e il piccolo
Useppe. Paolo Mieli e la storica Isabella Insolvibile ne
parlano a «Passato e Presente», in onda oggi alle 13.15 su
Rai 3 e alle 20.30 su Rai Storia.

Sebastiano
Martini
Tra i suoi
p re c e d e n t i
ro m a n z i
«Il mare
delle
illusioni»
e «Il desi-
derio
imperfetto».

Mostra Sabato inaugurazione di «Io mi chiamo Eleda e il mio nome non ce l'ha nessuno»

Storie di vita, foto di anziani al Teatro al Parco
‰‰ I volti e le storie di vita

raccontate degli anziani
ospiti dei centri diurni della
pedemontana faranno tap-
pa in città da sabato al 7 di-
cembre al Teatro al Parco.
Sarà questa la prossima oc-
casione per ammirare l’e-
sposizione della mostra fo-
tografica itinerante tratta dal
libro «Io mi chiamo Eleda e il
mio nome non ce l’ha nessu-
no», a cura dello scrittore
Guido Conti ed edito da Li-
breria Ticinum. Trentatré
racconti con i volti dei narra-

tori, fissati nella memoria
collettiva della comunità,
che si sveleranno agli occhi
del pubblico parmigiano sa-
bato alle 11 con gli interventi
delle autorità e uno spetta-
colo teatrale degli attori del-
l’Associazione Anellodebole
che daranno voce ad alcune
storie tratte dal libro. Un’o-
pera nata da un’idea di Pe-
demontana Sociale, l’azien-
da che eroga i servizi alla
Persona per conto dei Co-
muni dell’Unione Pede-
montana Parmense (Collec-

chio, Felino, Montechiaru-
golo, Sala Baganza e Traver-
setolo), che si fa testimo-
nianza, attraverso storie in-
credibili o di straordinaria
normalità di anziani acco-
munati da valori profondi.
Un progetto al quale Solares
Fondazione delle Arti ha vo-
luto dare visibilità, offrendo
gratuitamente gli spazi del
teatro all’interno del Parco
Ducale. L’esposizione, a in-
gresso gratuito, resterà aper-
ta nei seguenti giorni e orari:
sabato dalle 11 alle 13; do-
menica dalle 13,30 alle
17,30; da lunedì a mercoledì
dalle 9.30 alle 15; venerdì
dalle 9.30 alle 15; sabato e
domenica dalle 20 alle 22.
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Terza età
La mostra
con le foto
di anziani
di centri
diurni pede-
montani
fa seguito
alla pubbli-
cazione
del libro, a
cura di Guido
Conti,
dei loro
scritti.

Mostra
Opere
a «Le Due
Torri»
di Noceto

‰‰ L’«Autunno d’Arte» alla
galleria Le Due Torri di No-
ceto offre quest’anno un
percorso che va dal XVI al XX
secolo. Il primo approccio
va ad un olio su tela di Luca
Giordano, giunto da un mu-
seo statunitense. Si tratta di
un dipinto databile attorno
al 1685. Vive di una sugge-
stione barocca anche il di-
pinto in mostra, un Trionfo
di Bacco.

Da citare anche Ludovico
Carracci con «Susanna e i
vecchioni». Francesco Fon-
tebasso è autore di un «Noli
me tangere». Ad arricchire la
proposta, l’arte contempo-
ranea. Si può ammirare un
autoritratto di Amedeo Boc-
chi, un olio su tavola esegui-
to tra il 1934 e il 1935. Sono
tre i dipinti di Antonio Liga-
bue esposti tra cui «Semina
con cavalli».

Un’opera grafica di Gior-
gio Morandi del 1927 raffi-
gurante una natura morta, si
accosta ad un dipinto su tela
di Giorgio de Chirico del
1950.

In mostra anche opere di
Donnino Pozzi, Igino Gatti,
Claudio Spattini e Welleda
Tomasi Cantù. La mostra sa-
rà visibile fino a domenica
con orario: domani e vener-
dì dalle 16 alle 19; sabato e
domenica dalle 11 alle 12,30
e dalle 16 alle 19. Da dicem-
bre su appuntamento.
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Raffinatezza Ludovico
Carracci, «Susanna e i
vecchioni» (1592 ca.).


